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di Alessandro Antonini

A PERUGIA - “Distacco”.
Ma anche “preoccupazio-
ne”. E’ così che
i vertici romani
del Pd guarda-
noallacrisipoli-
tica e istituzio-
nale che imper-
versa in Um-
briadopolano-
minadeidiretto-
ri della sanità.
La deputata Anna Ascani,
l’unica a cui ad oggi è asse-
gnato (non autoassegnato) il
titolodirenzianadoc-seppu-

re con ascendente lettiano -
tornaaparlaredopo l’escala-
tion tra mercoledì e giovedì:
le dimissioni di Barberini, le

accuse di ricatti
da parte della
Marini e i grilli-
ni che portano
tutto in procu-
ra.Appenamar-
tedì Ascani ave-
va detto che la
politicanonsta-
va dando bella

mostra di sé. E ora? “Il pro-
blema - spiega tornando da
Roma - è che dall’esterno ci
guardano e ci osservano. Ci

vorrebbe più attenzione. Do-
podiché il rinnovamento va
applicato sempre, quello che
Renzi sta facendo a Roma va
fatto seriamen-
teanche in Um-
bria.Occorreca-
pire se tutti sia-
mo disponibili.
A prescindere
dalle nomine
della sanità ho
dettoprimadel-
le elezioni che
c’era bisogno di un rinnova-
mento in stile renziano. Chi
ci credeva di più non l’ha fat-
to, idem gli altri. Ad oggi

quel rinnovamento non c’è
stato”.Maora c’è la crisi: sia-
moai titolidicoda?“Trasfor-
mare un momento critico in

opportunità è
possibile. Da
questo momen-
to potrebbe na-
scere un Pd più
rinnovato” .
Quello che per
molti sarà il
Vietnamincon-
siglio per la de-

putata altotiberina sarebbe
un trampolino. Un rinnova-
mentoveropassaadesempio
per Asl e azienda ospedaliera

uniche? “Sì, era la mia linea,
poi mi è stato spiegato che
quello (due Asl e due aziende
ospedaliere, ndr) era l’unico
compromesso possibile. Au-
spico che questa strada ven-
ga finalmente intrapresa. C’è
tutta lamiadisponibilitàa la-
vorare su questa strada”. Il
riferimentoaBarberinièchia-

La deputata renziana torna a tuonare sul caso sanità
e appoggia la proposta di Barberini su Asl e azienda ospedaliera

Ascani: “No rinnovamento”
Ma la Marini smorza i toni

z

A PERUGIA
Pontieri al lavoro. Il segretario
GiacomoLeonellihaincontra-
to l’ex assessore Luca Barberi-
ni, ieri mattina in consiglio re-
gionale. Non ci sono state pro-
poste concrete di mediazione.
Solo l’ennesimo invito ad ab-
bassare i toni. La road map
perprovareausciredallacrisi è
segnata: oggi la segreteria re-
gionale, che dovrebbe uscire
conunapresadiposizioneecu-
menica. Domani l’assemblea
nazionale del Pd dove il caso
Umbria sarà di certo attenzio-
nato. Martedì mattina per la
riunionedelgruppoPdapalaz-
zoCesaroni.Barberinidovreb-
be esserci, poi prenderà una
pausa di 4 giorni. E si prepare-
rà al consiglio regionale del 1
marzo, dove si dovrebbe discu-
tere la mozione sulle nomine
dei direttori in sanità. Subito il
banco di prova per antonoma-
sia per vedere se la maggioran-
za regge oppure il Pd di spac-
cheràtraexmargheriti (5sudo-
dici) e ex Ds. A proposito di
pontieri: c’è chi ha voluto sco-
modare l’ex segretario del Pd,
Lamberto Bottini, che chiede
in un comunicato a tutti di de-
porre le armi. Lo fa 24 ore do-
polarichiestadi“cessate il fuo-

co”delcitatosegretario incari-
ca Leonelli. Un altro cane da
guardia? Dopo Nelson e i
chiwawa della Marini non c’è
più spazio. Bottini, dopo aver
stigmatizzato la vicenda (“col-
pisce negativamente il livello di
scontro”), spiega come “la sa-
nità versa in buone condizioni,
ma necessita di un riorienta-
mento”.Gliamministratori so-
no stati bravi, ma serve rinno-
vamento,cheperònonva“scis-
so strumentalmente” dalle
competenze, sostiene l’attuale
membro della direzione Ds.
Una cosa è chiara: “Dentro la
questionechesièapertaglium-
bri vedono che c'è un proble-
madiposizionamento edi ren-
ditapolitica”.Dal finalesicapi-
sce con chi sta Bottini: “Gli
umbri hanno dato, pochi mesi
fa, un mandatochiaro a gover-
nare la nostra regione per i
prossimi 5 anni, in una scala di
responsabilità che coinvolge i
partitidimaggioranza (soprat-
tutto il Pd) e i vertici istituzio-
nali che saranno i primi a ri-
spondere di fronte agli eletto-
ri”. Nel frattempo basta om-
bre sulle nomine, ma “svuota-
re gli arsenali e ricostruire im-
mediatamente una credibili-
tà”. Non sarà facile. B
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Incontro tra il segretario regionale e l’ex assessore. Passaggio clou anche l’assemblea nazionale di domani

Pontieri ancora in azione, si rivede anche Bottini
Pronta la road map: oggi segretaria, poi il gruppo

La presidente:
“Appassionata
del governo
non del
potere”

A PERUGIA
“Presentare una mozio-
ne di sfiducia è il miglior
modo per ricompattare
unamaggioranza indiffi-
coltà, abc della politica
(che fu). Palude umbra”.
Così su facebook l’asses-
sore ai lavori pubblici del
ComunediPerugiaFran-
cescoCalabrese,vaall’at-
tacco del centrodestra di
Palazzo Cesaroni. An-
chenelcentrodestraciso-
no frizioni. Se Atene
piange, Sparta non ride.
 B

Sulla mozione di sfiducia

Calabrese sferza
Ricci & company
“Manca l’abc”

Sempre all’attacco

Francesco Calabrese

Vertici
romani
preoccupati
ma con
distacco
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A PERUGIA
Ieri si è tenuto un incontro con i parlamentari du-
rante il quale è stato rinnovato - è scritto in una
nota del Pd dell’Umbria - “l'invito alla segreteria
regionale delPd dell'Umbria, che si riuniràdomani
mattina(oggi,ndr),acontinuarea lavorareperrico-
struire una dialettica sana e ricomporre le fratture
registrate in questi giorni”. Il segretario regionale
Giacomo Leonelli ha chiesto a tutti gli esponenti
del Pd “di non alimentare ulteriori polemiche al
fine di rendere più agevole il doveroso compito di
favorire un sano confronto e aperto dialogo per
una rapida ricomposizione”. B

La cabina di regìa pronta ad esprimersi

Summit di Leonelli coi parlamentari
“Non alimentare ulteriori polemiche”

Segretario in carica Giacomo Leonelli segretario del Pd

Ieri è intervenuto anche il suo predecessore Bottini
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Marini insiste:

“E’ stato

Luca

a proporre

Orlandi

alla direzione”.

Ma il consigliere

folignate

ex Margherita

smentisce:

“Non l’ho mai

voluto né

indicato”

L’obiettivo

di chi punta

a ricucire

è far

raffreddare

le cose

per poi

favorire un

riavvicinamento

tra le parti

Ipotesi incontro

tra Bocci

e Marini

lunedì


